
La segnalazione dei grillini e dei cittadini

«Tronchi nel Crostolo, 
il Comune li rimuova»

residenti del Gattaglio han-
no segnalato la presenza di

tronchi nel Crostolo in quella
zona.La popolazione è pre-
occupata che la legna possa
deviare o intasare il corso del-

l’affluente.A portare la segna-
lazione all’attenzione degli en-
ti competenti la lista civica
Reggio a cinque stelle.«I citta-
dini che hanno un forte sen-
so civico sono un bene prezio-
so,forse in via di estinzione.A
Reggio sono in tanti.Sono me-
si che alcuni cittadini della cir-
coscrizione Sud segnalano al

I Comune lo stato di degrado di
una parte del torrente Cro-
stolo» spiega Vito Cerullo,con-
sigliere nella Circoscrizione
Sud.«La prima segnalazione
fatta al comune risale a circa
6 mesi fa,quando all'altezza
del ponticello del Gattaglio un
grosso tronco deviava il per-
corso del fiume creando poz-
ze d'acqua stagnante e in alcu-
ni punti,in periodo di piena,
aveva fatto franare parte della
sponda del torrente,evento
molto preoccupante e da non
sottovalutare» scrive.

Il Comune ha risposto alla
segnalazione ma le cose non
sono migliorate:«Nonostante
la risposta del Comune il qua-
le sollecitava i lavori per l'in-
tervento all’ente preposto,do-
po 6 mesi i tronchi sono au-
mentati,la pioggia d'estate,po-
tente ed impetuosa,potreb-
be provocare ancora più dan-
ni di quelli già creati».Cerullo
denuncia anche una situazio-
ne di disagio per le zanzare:«In
questi giorni le pozze d'ac-
qua stagnante e il caldo fan-
no proliferare le zanzare,al-
tro che campagne mediatiche
per prevenire la zanzara Tigre.
Il torrente va messo in sicu-
rezza.Chiediamo l'intervento
immediato del Comune,o de-
gli enti competenti,affinché
vengano avviati i lavori di ri-
pristino. Forse, in un paio
d'ore di lavoro sarà messo tut-
to in regola».

Il Crostolo in zona Gattaglio

«I legni rischiano di
bloccare il percorso
del fiume e creano
pozze d’acqua
stagnanti»

GIUNTA Nessuna certezza sui nomi che formeranno la squadra di Delrio

«Grande attenzione a sviluppo economico»
«Il sindaco sta cercando una persona con le competenze adatte»

IL CASO Un documento di un dirigente attesta che G.D. ha mansioni effettuate da macchinari

«Costretto a svolgere un lavoro inutile»
L’Ausl dà ragione al “fannullone forzato”, ma non gli cambia le mansioni

l ”fannullone forzato”del-
l’Ausl rilancia le accuse e

rende pubblico un documen-
to che testimonia come
l’azienda sanitaria lo abbia de-
stinato ad una funzione che
gli stessi dirigenti ritengono
sostanzialmente inutile.Forse
parlare di situazione kafkiana
nel settore pubblico non è
particolarmente originale ma
in questo caso forse lo scrit-
tore praghese avrebbe trova-
to materiale tale da ispirarlo.

La storia è quella di G.D.,
disabile, impiegato impiega-
to prima per due anni e mez-
zo nel settore legale-assicura-
tivo con sede all'ex San Laz-
zaro e poi trasferito - a parità
di stipendio - al dipartimenti
farmaceutico di via Monti Ura-
li.

Frustrato dalla nuova man-
sione («fannullone forzato,
non faccio nulla tutto il gior-
no»),l'uomo ha chiesto inulti-
mente di ritornare a quella e
infine ha fatto causa all'Ausl.

L’Ausl aveva replicato alle
accuse di G.D. sostenendo
che le sue mansioni sono non
solo fondamentali ma anche
di tale portata da costituire un
impegno serio per il dipen-
dente.

Ma ieri G.D.ha reso pubbli-
co un documento,firmato dal
direttore del Dipartimento

I

farmaceutico dell’Ausl Corra-
do Busani,da cui si evince che
l’azienda è a conoscenza della
situazione: un documento
che dà ragione al ”fannullone
forzato”.Le parole di Busani
lasciano poco spazio alle in-
terpretazioni:«A seguito del-
le nuove modalità operative
del ricevimento/caricamento
merce in radiofrequenza c/o il
magazzino farmaceutico inte-
raziendale,non è più prevista

e necessaria l’attività di con-
trollo dei carichi dei carichi
che era stata posta in carico
al Sig G.D.Il sistema funziona
infatti ora in modo automati-
co.Pertanto vengono meno
attività e mansioni da assegna-
re al signor G.D.presso la Ufd
di Reggio Emilia».

Insomma:D.G.fa un lavoro
perfettamente superfluo,e lo
riconosce pure il direttore del
dipartimento.

Il parere è protocollato in
data del 10 aprile del 2009;ma
G.D.ha prodotto documen-
tazione in cui si attesta che il
suo ”superfluo lavoro”lo sta
tutt’ora effettuando.Uno degli
ultimi timbri impressi dal Fan-
nullone Forzato è datato 18
giugno:giovedì scorso.

Eppure la direzione del-
l’Ausl aveva sostenuto una
versione che contrasta con
quanto emerge dai documen-

ti:«Le mansioni dell'operato-
re,nella sede di Via Monti Ura-
li,riguardano il controllo delle
bolle di carico per verificare la
corrispondenza tra ciò che è
stato inserito nel sistema in-
formatico e ciò che è riporta-
to sulla bolla cartacea.Tale
controllo è indispensabile per
garantire la continuità della
fornitura di farmaci e disposi-
tivi medici ai reparti ospeda-
lieri ed ai servizi territoriali.

Non si tratta quindi di ”un tim-
bro al giorno”,ma di un lavoro
importante per la buona ge-
stione delle scorte del ma-
gazzino farmaceutico».Alla lu-
ce di quanto scritto dal dot-
tor Corrado Busani,sembre-
rebbe che questa versione
non sia più molto fandata.G.
D.da parte sua chiede soltan-
to una cosa:di potersi rendere
utile all’azienda attraverso il
suo lavoro.

Il “fannullone forzato” di spalle, a destra l’area
dell’ ex San Lazzaro sede dell’Ausl

Il dipendente chiede solo di poter svolgere operazioni utili
all’azienda in un ruolo diverso da quello attualmente occupato 
Smentita la prima versione fornita dall’Ausl

omi e nomine non so-
no ancora sicure per

la Giunta comunale. No-
mi se ne sono fatti tanti,
così come le supposizioni,
ma di certezze non ce ne
sono.

Da subito si è fatto il no-
me di Emanuela Caselli,
prima per preferenze tra i
consiglieri comunali del
Pd, poi di Azio Sezzi, ex
segretario di Api, quello
di Silvia Piccinini, segre-
teria provinciale del Pd e
quello di Mauro Del Bue.

Tanti i nomi degli attua-
li assessori tirati in ballo
come quello di Gandolfi,
che potrebbe rimanere al-
la sua delega, quello della
Montanari, che si è detto
potrebbe uscire, e soprat-
tutto quello di Spadoni.Fu
proprio l’assessore, a fine
mandato, a dichiarare che
del suo assessorato non ci
sarebbe stato più bisogno
ma del suo nome non si è
mai parlato come uscente:
è molto probabile infatti
che venga reindirizzato
verso un’altra nomina, an-
che se sulla decisione del
sindaco Delrio pesa ora la
dichiarazione della nuova
presidente di Confcom-
mercio, Donatella Pram-
polini, che ha dichiarato:
«Nominare Spadoni ad un
altro assessorato sarebbe
un azzardo, rinominarlo

N

per il commercio sarebbe
una provocazione».

E i nomi continuano a
spuntare,senza conferme.
Marco Prandi, segretario
cittadino del Pd, spiega
che comunque è troppo
presto per avere confer-
me o smentite: «La Giunta
è a descrizione del sinda-
co e ha ancora alcuni gior-
ni per pensarci. La legge
prevede dieci giorni più
dieci dalla elezione del

sindaco».Secondo il segre-
tario la prima convocazio-
ne non ci sarà prima di lu-
glio. Sul nome della Casel-
li non può evitare un com-
mento ma la aggira la do-
manda: «E' un nome che
circola ma è ancora pre-
sto, credo che il  pr imo
consiglio ci potrebbe es-
sere il 6 di luglio».

Il nome di Del Bue,stori-
co socialista reggiano, af-
ferma:«E' un nome che cir-

cola ma le valutazioni in
merito sono svariate: è un
uomo molto conosciuto e
molto nota è la sua storia
politica,che parla da sola».

Una delega che il sinda-
co sta valutando con mol-
ta attenzione è quella sul-
lo sviluppo economico:«Il
sindaco si sta concentran-
do sulla ricerca della per-
sona che dovrà prendere
la delega allo sviluppo
economico perché è un
ruolo che necessita di una
competenza particolare e
il sindaco la sta cercando
con attenzione» conclude
Prandi. Niente di sicuro
comunque prima di una
settimana anche se nomi
come quello di Gandolfi e
qualche altro sembrano
essere confermati.

Il Municipio di Reggio

Tra i nomi dei possibili assessori sono stati fatti quelli di
Emanuela Caselli e Mauro Del Bue ma per ora

nessuna conferma.Attesa per il ”caso Spadoni”dopo
le accuse di Confcommercio

Uberto Spadoni
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